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Sussidi liturgico - pastorali 

circonda, a saper riconoscere la tua presenza nei doni che offri a noi e ai nostri 
amici. E fa' che diventiamo, ogni giorno di più, dono gli uni per gli altri! 

Genitori: Padre nostro, aiutaci ad amare i nostri figli con amore fedele e senza 
limiti, come tu ami noi. Tu che sei Padre e Madre di tutti noi, aiutaci a non 
dimenticare che loro, prima di essere nostri figli, sono un tuo dono. Fa' che 
crescano sani, intelligenti, buoni, e fedeli a te. Te lo chiediamo per Cristo, tuo figlio 
e nostro fratello. 
T. Amen. 

Padre nostro e benedizione finale 

Canto: La gioia sia con te (Dolores Olioso, Ivi) 

 

La festa continua con giochi e agape fraterna! 
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CELEBRAZIONE 

In ascolto di Gesù 

S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

S. Carissimi bambini, ragazzi, genitori, catechisti e animatori, oggi siamo riuniti 
insieme per iniziare un nuovo anno catechistico. Cercheremo di crescere come 
amici di Gesù, come ragazzi e adulti, che sanno essere dono gli uni per gli altri, per 
costruire un mondo più bello e solidale. Un mondo da colorare con i nostri sogni, 
come fiori che rendono più bello il posto dove si vive. 

Canto:  I colori del mondo (Autori vari, Incontriamo Gesù, Paoline 2018) 

Preghiera salmica 
G. Preghiamo, ora, facendo nostre le parole del Salmo 139 (138). Questo salmo è 
una preghiera di affidamento e lode a Dio, che ci ama e ci conosce nel profondo. 
Si alterneranno voci soliste e tutti ripeteremo il ritornello: Ti rendo grazie, Signore: hai 
fatto di me una meraviglia 

1 Rag. Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. Rit. 

2 Gen. Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 
Se salgo in cielo, là tu sei; 
se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. Rit. 

3 Cat. Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte», 
nemmeno le tenebre per te sono tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere. Rit. 
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Proclamazione del Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6,25-30) 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che 
mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita 
non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del 
cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre 
vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché 
vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e 
non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, 
vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è 
e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?  

 
Per riflettere 
Gesù oggi parla anche a noi, che siamo sempre preoccupati per le cose che 
abbiamo, di come vestiamo, che siamo pronti a giudicare chi è «diverso» o non 
corrisponde alla nostra idea di «normalità». La prima caratteristica che notiamo in 
una persona è l’aspetto esteriore, ma Gesù ci ricorda che è più importante ciò che, 
spesso, non è visibile al primo sguardo.  
L’amore e l’attenzione, infatti, che Dio ha nei confronti di ciascuno di noi rende 
straordinario ogni uomo e donna, bambino e bambina. Perciò, da una parte, siamo 
chiamati a fidarci di Dio che ci ama personalmente e non si dimentica mai di noi; 
dall’altra, siamo chiamati a ricordarci che chiunque incontriamo sulle nostre strade 
e giornate è un dono di Dio per noi, un dono da scoprire e da «accogliere».  
Occorrono occhi attenti, capaci di vedere oltre le apparenze, di cogliere la bellezza 
che c’è in ognuno e la ricchezza che emerge quando stiamo insieme, facciamo 
gruppo; così il dono di ognuno si somma e si moltiplica con il dono che è l’altro.  

 
 

Segno/attività: Cartellone fiorito 
Come il Signore si occupa dei fiori del campo, rendendoli belli 
e preziosi, così e tanto più ha a cuore noi, suoi figli. 

Canto:  Laudato si' (Dolores Olioso, Ivi) 

 

Preghiera corale 
S. Ora tutti assieme, ragazzi, catechisti e genitori, chiediamo al Signore di 
accompagnare il nostro cammino, lungo il nuovo anno che ci attende. 

Ragazzi: Signore Gesù, tu ci hai detto che Dio Padre non si dimentica mai di noi e ci 
ama con tutto il suo cuore. Aiutaci a saper vedere tutto ciò che di bello e di buono ci 
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